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PROGRAMMA: 


Ore 17.00 

> Saluti istituzionali del presidente 
OAPPC di Venezia Arch. Roberto Beraldo 
> Presentazione dell'iniziativa e dei 
contributi tematici degli iscritti. 

> A seguire incontro/confronto con 
l’architetta Federica Verona sulle 
esperienze collaborative di 
riqualificazione urbana e in ambito del 
disagio abitativo a Milano 


Ore19.30 
Momento di convivialità e musica dal vivo 


Nella cornice delle giornate di Open! Studi aperti 2024, promosse dal CNAPPC, 
con una mail datata 10.04.2024 indirizzata a tutti gli iscritti, ’Ordine APPC della 
provincia di Venezia e la sua Fondazione invitano a partecipare alla call che titola 
“Cura dei territori. L'Ordine APPC della provincia di Venezia come presidio di 
cura”. 

Obiettivo della call è promuovere e divulgare la cultura della qualità 
dell’Architettura alla società civile attraverso momenti di incontro e di confronto, 
attività autogestite di carattere collettivo promosse dagli iscritti che siano aperte a 
tutti. 

Il gruppo degli architetti dell'area Portogruarese già dalle prime edizioni ha 
sempre aderito all'iniziativa organizzando degli eventi aperti al pubblico in 
maniera collegiale. 

Anche per questa edizione si è deciso di partecipare rispondendo alla call 
dell'Ordine, che prevedeva l'aggregazione di almeno 5 architetti, allargando di 
seguito la partecipazione a chiunque volesse produrre un piccolo contributo sul 
tema proposto dall'Ordine che noi avevamo coniugato in "CONDIVISIONE come 
cura dei territori". 

L'aver raccolto e messo a disposizione i rispettivi pensieri in un unico documento 
è già un atto di condivisione. Poi c'è la condivisione come momento di ricerca e di 
prassi ideativa e progettuale che ognuno ha interpretato a suo modo. Ma il 
ragionamento attorno al tema della ‘cura del territorio’ ha portato ad esprimere 
volontà comuni nella necessità di maggior qualità nelle architetture, nelle idee di 
vicinanza alle realtà culturali e territoriali, idee che portano il progetto sul piano 
emozionale e di percezione al benessere. La cura dei territori passa spesso 
attraverso la consapevolezza del nostro essere cittadini attenti a cui possiamo 
associare anche una professionalità capace di visione e condivisione. 


Elisabetta e Marco 
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MAURO PELOSO 


L'architettura gioca un ruolo fondamentale nella cura del territorio. 

La riqualificazione di aree urbane degradate e di edifici obsoleti, tramite 
una progettazione attenta agli aspetti estetici, funzionali e sostenibili, 
possono non solo migliorare l'aspetto di un quartiere ma anche avere un 
impatto profondo sulla qualità della vita delle persone, influenzandone 
l'aspetto emotivo attraverso una percezione di comfort e benessere. 
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ANGELUCCI ARCHITETTURA 


Leaf 


Il progetto della Nuova Mensa della Scuola Grigoletti di Pordenone 
riqualifica l’area attraverso gli elementi naturali esistenti. Il progetto è 
sviluppato assemblando due volumi semplici ma di diversa 
connotazione. Un razionale basamento bianco sviluppato su una maglia 
modulare che sorregge una leggera copertura che riprende la 
conformazione di una foglia e un basamento in calcestruzzo bianco, in 
parte contornato da un piccolo porticato a protezione dell'ingresso, reso 
permeabile alla vista attraverso ampie vetrate che mettono in relazione 
visiva l'interno con lo spazio verde dell'intorno contornato da alte 
alberature. In un rapporto analogico gli elementi naturali quali foglie e 
tronchi degli alberi diventano elementi perla costruzione dell’edificio. 


Date: 2022-2024 

Nome e indirizzo datore di lavoro: Comune di Pordenone 

Tipo di azienda o settore: Pubblico 

Progettista: Arch. Antonio Angelucci 

Collaboratori: Arch. Serena Innocente, Arch. Ferdinand Rexhaj 
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METIS ARCHITETTURA 


METIS ARCHITETTURA 
Via Cavour 38 
Portogruaro - VE 


metisarchitettura.com 
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Via Garibaldi 9 int. 1 
30026 Portoaruaro — Città Metropolitana di Venezia 
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Appunti di un giovane architetto in viaggio nel millenovecento. 

L'Architettura deve ubbidire alla natura del luogo ed alla medesima ingegnarsi. 
Le simmetrie dell’Architettura possono, senza sconcerto, 

fraloro essere CO (infinitamente) varie. 

Bisogna avere il caos dentro di sé per generare. Matematica poesia. 
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ERMES DRIGO 


Una edilizia frugale per una abitazione decrescente 


EDILIZIA /e-di-li-zia/ Sostantivo 


femminile. Il complesso delle attività 
dirette alla costruzione di fabbricati 
d'ogni genere. FRUGALE /fru-ga-le/ 
Aggettivo Parco sobrio. ABITAZIONE 
la-bi-ta-zio-ne/ sostantivo femminile. 
Costruzione dove l'uomo risiede. 
DECRESCITA s.f. Modello politico 
economico e sociale che sostiene la 
riduzione e il contenimento della 
produzione economica e dei consumi, in 
modo particolare degli sprechi, a favore 
di un riequilibrio fra lo stile di vita 
dell'uomo e la natura e in contrasto con 
il principio dominate di accumulazione 
e di crescita continua della produzione 
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FRANCESCO BOTTER 


La cura del territorio va’ oltre il progetto e passa anche attraverso 
l'osservazione del paesaggio, oggi resa ancora più possibile per mezzo 
dell'utilizzo di nuovi sistemi di visione e rilevamento. 


Arch. lunior Francesco Botter Detto Martinazzi 
Via del Castello 1, Portogruaro (VE) 
francescobotter@gmail.com 
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ORMEGGIO: pianta, prospetto 


MARCO PASIAN opla+ 


Arte, condivisione, città 


Prendersi cura dei territori è, in prima battuta, una responsabilità 
personale che ci avvicina al valore civico di ogni nostra azione verso gli 
altri e l'ambiente che ci ospita. 

La capacità tecnica ed esperenziale della figura dell'architetto in un 
sempre più allargato organigramma di funzioni realizzative e normative, 
alimenta oggi con maggior evidenza la vocazione della professione ad 
una regia di sistemi complessi, dove il lavoro collegiale e la condivisone 
delle fasi operative diventano prioritarie, specie se rivolta alla sfera 
pubblica. Analisi e conoscenza dei fenomeni socioculturali di un territorio 
entrano pertanto con maggior determinazione nei processi già noti di 
rigenerazione urbana, di pianificazione, di progetto urbano e 
architettura. 

Uno delle esperienze a cui ho partecipato con le finalità sopradescritte è 
stata l'attivazione dal novembre del 2014, di uno spazio privato ma con 
funzione pubblica, una piccolissima galleria d'arte, in centro storico a 
Portogruaro, collegata alla già longeva attività di una associazione 
culturale esistente (il Porto dei Benandanti), con l'intento principale di 
diventare un punto di incontro e di riferimento per l'intera comunità (da 
cui il nome, PAB = punto arte benandante). 

Si sono messe in campo capacità relazionali, conoscenze territoriali, reti 
di interscambio, coerenza progettuale negli aspetti gestionali e 
comunicativi, condivisione delle finalità direzionali/artistiche, dando vita 
ad oggi ad oltre 140 eventi espositivi. Centinaia tra artisti, poeti, musicisti 
e teatranti hanno dato forza a questo presidio culturale cittadino, ormai 
riconosciuto anche in ambito interregionale. 

Se ad oggi possiamo assegnare un riconosciuto valore di 'luogo' a 
questo PAB, è grazie al costante impegno di un gruppo di persone che 
ha saputo mantenere dritta la rotta della propria progettualità (anche 
nella mancanza fisica dell'uso dei locali durante la pandemia). 

Tra i miei appunti riporto sempre lo schema che individua il 'senso del 
luogo' come relazione intersecante di visione (progettualità, 
innovazione) gestione (programmazione) e sopratutto presenza 
(presidio locale). Sono aree di interesse che possono avere attori e pesi 
diversi, alterne e modificabili attitudini, na devono sempre coesistere se 
vogliamo mantenere vitalità nei luoghi e garantire quel benessere 
generale a cui auspichiamo come curatori dei territori. 
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C'era una volta, in un vasto regno, una giovane architetta 
che si chiedeva: "Come posso io, una semplice abitante 
di questo grande mondo, contribuire alla cura del nostro 
territorio?" Non avendo mai partecipato a grandi 
imprese, si sentiva piccola e insignificante. 

Tuttavia, un giorno, comprese una verità magica: il vero 
cambiamento inizia da un singolo, semplice gesto. La 
giovane architetta scoprì che ogni piccolo contributo, 
unito a quelli di altre persone dal cuore gentile, poteva 
trasformare il mondo. La cura del regno partiva dalla 
consapevolezza che i pensieri e le azioni di ciascuno 
contavano. Così, iniziò ad ascoltare il cuore della terra e 
a condividere le sue scoperte con gli altri, percorrendo 
insieme il cammino verso un futuro migliore. 

Essendo un'architetta, sapeva che ogni segno, anche se 
minuscolo, lasciato nel regno sarebbe durato a lungo. 
Credeva che prevenire fosse meglio che curare, e 
progettava con amore e altruismo, rispondendo ai 
bisogni di coloro che le affidavano i loro sogni e desideri. 
Nel suo viaggio eroico verso la sostenibilità, capì che 
ogni piccolo atto di cura poteva fare la differenza. Così, 
invitò tutti gli abitanti del regno a unirsi a lei. Insieme, 
avrebbero potuto rigenerare e proteggere i loro amati 
territori, creando un futuro luminoso e felice per tutte le 
creature del regno. 

E così, la giovane architetta e i suoi compagni di viaggio 
trasformarono il loro mondo, dimostrando che anche il 
più piccolo gesto, fatto con il cuore, può fare la magia più 
grande. E vissero tutti felici e contenti, in armonia con la 
terra che amavano. 


fd 


ANDREA ZAMBON 


Edificare per il benessere 


Il progetto ha interessato la riqualificazione urbana di un’area marginale 
al centro di Portogruaro di circa 8000 mq. attraverso la costruzione di 
due distinti fabbricati con l'intento di coniugare architettura e qualità del 
paesaggio. 

Il fabbricato principale ha una destinazione polifunzionale che vuole 
offrirsi alla comunità quale luogo di incontro e di servizi legati alla cura e 
al benessere del corpo. 

Uno spazio concepito ed integrato al contesto urbano esistente con 
particolare attenzione al rispetto paesaggistico, la cui logica progettuale 
trascende ogni principio di carattere speculativo e mira a creare un 
nuovo luogo di aggregazione e incontro perla città di Portogruaro. 

Però il racconto del progetto è anche la storia di una profonda ferita 
creata alla nostra madre terra attraverso uno scavo di circa 5000 mc. 
dovuto alla realizzazione dei parcheggi interrati. 

Ferita che si è cercato di ricucire con delicatezza e rispetto attraverso 
una nuova costruzione che nonostante la sua mole potesse dialogare 
con il paesaggio circostante e contribuisse ad una sua riqualifica. 

Una poetica progettuale fondata su singoli elementi quali: 

giardini pensili a mascherare la piastra di copertura delle autorimesse, 
rivestimenti esterni in cedro rosso canadese alternati ad elementi in 
Alucobond, alternanza di pieni e vuoti, pensiline a doppia altezza 
sostenute da pilastri leggermente inclinati, elementi d’acqua e attenta 
riqualificazione degli spazi a verde. 


î 
Pt TTI Tp ee LI LIEGI 
IETTITITR LITI 


Tua! 


| aueiini 


aage 
_—_& (ET 


— 


ROBERTO CORRADINI 


La luce di notte è buona cosa, 
mentre il buio ci spaventa, vero? 


Non è proprio così semplice. Un'iluminazione urbana di buona qualità 
consente non solo la visione dell'ambiente in cui ci troviamo, 
apprezzando i colori degli edifici ed i materiali del tessuto urbano 
circostante, ma ci aiuta anche nell'orientamento, facendoci facilmente 
identificare le diverse aree urbane, accrescendo il nostro senso di 
sicurezza pubblica e proteggendo giardini e palazzi da atti vandalici. 


Con l’estendersi dell'economia notturna delle città, ormai aperte 24 ore 
su 24, già dopo il tramonto i centri urbani si sono trasformati in vivaci 
spazi abitativi e ricreativi. L’illuminazione è diventata una caratteristica 
importante di una città ed è oggi un potente strumento per creare 
un’identità urbana distintiva. È stato dimostrato che un'illuminazione di 
alta qualità incoraggia la presenza di un maggior numero di pedoni nelle 
strade, il che a sua volta porta ad una maggiore “sorveglianza informale” 
nei confronti di comportamenti antisociali, limitando fortemente episodi 
di criminalità. 


Essere in grado di percepire le persone e, in particolare, le espressioni 
dei loro visi per sentirsi sicuri nella scena notturna sono due facce della 
stessa medaglia. Il riconoscimento facciale è il problema critico e i giusti 
livelli di iluminamento verticale sono la chiave. 


(...) 


LDW - anno Design Workshop 
Roberto Corradini 
via San Filippo, 18 
San Michele al Tagliamento (VE) 
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Piano della luce per Balzola, Balzola (AL) 


LUCA PELLEGRINI 


Architettura. Politica, sesso, religione e morte. 


L'architettura è una questione politica 

L'architettura non è mera estetica e funzionalità, ma un'arte 
intrinsecamente politica. Le decisioni architettoniche plasmano il rapporto 
tra uomo e ambiente, rispecchiando le dinamiche di potere della società. 
Gli spazi educativi ben progettati non solo promuovono l'apprendimento, 
ma preparano le generazioni future a confrontarsi con le sfide emergenti. 
La sostenibilità nell'uso delle risorse diventa una risposta obbligata ai 
problemi globali come il cambiamento climatico, rappresentando un 
impegno politico verso un futuro più equo e duraturo. 

Sensazioni primitive: 

sensualità attraverso superfici e materiali naturali. 

L'architettura evoca sensazioni profonde e arcaiche attraverso l'uso di 
materiali naturali come legno, pietra e argilla. Questi materiali non solo 
appagano la vista, ma coinvolgono tatto, olfatto e udito, creando 
un'esperienza multisensoriale che riconnette l'uomo alle sue radici. ll 
contatto con tali materiali suscita emozioni primitive, evocando sicurezza 
e conforto. 

Il valore architettonico e il religioso silenzio 

Gli spazi architettonici di alto valore trasmettono un senso di solennità e 
riflessione, dove il silenzio assume un valore quasi religioso. 

L'architettura sacra crea atmosfere di spiritualità e devozione, la luce che 
filtra attraverso le vetrate colorate non solo illumina l'interno, ma evoca il 
divino. 

In contesti non religiosi, architetture ben progettate possono offrire pace e 
introspezione, come un chiostro con il suo giardino interno o una biblioteca 
con le sue sale silenziose. 

L'architettura come memoria immortale 

La gente passa, ma l'architettura permane. Essa è testimone del 
passaggio del tempo e delle vite che ha ospitato. 

Le costruzioni possono essere eterne come le piramidi egizie o 
temporanee, passeggere, come le case di terra cruda africane, ma 
entrambe lasciano una traccia indelebile della loro esistenza. 

Le grandi opere architettoniche, come il Colosseo o i templi di Prambanan, 
non sono solo monumenti storici, ma simboli di immortalità che 
raccontano storie di potere, fede e arte. Anche le architetture più effimere 
riflettono le tradizioni delle comunità che le hanno create, esprimendo un 
modo di vivere in armonia con l'ambiente. 

L'architettura è molto più della semplice costruzione di edifici: è un atto 
politico, un'esperienza sensuale, un luogo di spiritualità e un testimone del 
tempo. Attraverso forme, materiali e spazi, l'architettura narra storie di vita, 
potere, fede e memoria, lasciando un'impronta indelebile nel mondo e 
nell'animo umano. 


Luca Pellegrini - Bruno architetti 
Viale Trieste 26/b 30026 Portogruaro (Ve) 
www.brunoarchitetture.it 


FEDERICA CUSIN 


STUDIO CUSIN FEDERICA ARCHITETTO 
Arch. Federica Cusin 

Arch. Vanessa Innocente 

Arch. Silvia Pellizzon 


Quali misure di successo per la CURA dei territori? 

La presenza di spazi aggregativi all’interno dei territori è fondamentale. 
La comunità, l’ente che investe nella valorizzazione e nella 
qualificazione di spazi, (diversamente declinati e asserviti a varie 
funzioni, ricreativa culturale, di servizio e cura alla persona etc) 
virtuosamente, assolvono a funzioni di carattere non solo sociale ma di 
fatto contribuiscono sia allo sviluppo di attività, che di servizi. 

Il processo formativo del singolo, la sua acculturazione, l'apprendimento 
di competenze e abilità sociali e quindi la costituzione di un diverso 
rapporto del singolo con la comunità e le istituzioni, crea le condizioni per 
la ricucitura fisica e sociale dei territori. 

Fisica, perché uno spazio aggregativo è un luogo in cui il cittadino può 
recarsi per svolgere Molteplici attività. 

Sociale, perché attraverso l’utilizzo dei suddetti spazi la popolazione può 
trovare il senso di coesione e sviluppare così capacità di resilienza. 

Si promuovono le relazioni intergenerazionali. 


Percorso pedagogico alla CURA. Sviluppo di un progetto di Restauro/Recupero di 
una casa di ricovero e beneficenza, negli anni punto di riferimento per le famiglie e le 
istituzioni di tutto il territorio che ora accoglierà un servizio per le persone vulnerabili, 
gli anziani e per le famiglie in difficoltà. L'obiettivo del progetto è volto alla creazione 
di ambienti e servizi a favore di persone in condizione di povertà estrema o senza 
dimora, promuovendo la loro autonomia di vita. 


INVESTIMENTO 1.1 - SOSTEGNO ALLE PERSONE VULNERABILI E 
DELL INAI IANI 
AUTOSUFFICIENTI 


L'obbiettivo del progetto è volto ala creazione di ambienti e 
servizi a favore di persone anzione attraverso strutture aloggiative 
& dotazioni sirumentali innovative, che consentano agli anziani di 
conseguire e mantenere una vita autonomo e indipendente. con 
la garanzia di servizi accessori. in particolare legati olo 
domiciliarità, che assicurano la continuità dell'assistenza secondo 
un modello di presa in carico socio-sanitaria 

Le strutture così pensate, sono dotate dei seguenti servizi: 


VAIL Liza 0008 


Alloggi per anziani: sostegno alle persone e prevenzione dell’istituzionalizzazione degli 
anziani non autosufficienti. 


Intervento di restauro delle facciate: analisi multicriterio affini alla redazione di un pezzo di 
città, riconoscimento della coscienza, di una scala di valori per la cura del territorio 


LUISA PEDRINA 


Le call “Da Spazio a Luogo” del 2018 ed ora "Cura dei Territori" offerte 
dall'Ordine degli Architetti sono state spunti per sollevare il dibattito 
intorno a spazi irrisolti che con uno sguardo più attento possono essere 
proposti come luoghi pubblici di relazione nel territorio. 

Hanno avuto, per la mia sensibilità, il merito di sollecitare tale sguardo 
intorno a quel che resta di una stazione di servizio degli anni ‘50, da 
tempo dismessa e in stato di degrado, situata alle porte del Centro 
Storico di Portogruaro, adiacente al fiume Lemene e sul crocevia di 
percorsi cicloturistici internazionali. 


Inevitabile pensare alla riconversione del 
piccolo edificio in ciclostazione e punto di 
approdo per piccole imbarcazioni a remi con 
servizi di informazione e promozione turistica e 
culturale. 


Ma l’idea non basta senza la condivisione e il 
confronto col tessuto locale. 


Fare territorio è attività complessa, dai tempi incerti, dagli esiti a volte 
imprevisti e non scontati, tanto migliori quanti più soggetti saranno 
capaci di mettersi in gioco nel prendersene cura. 


La conoscenza approfondita dei luoghi e l’ascolto delle loro istanze 
rimane comunque il primo passo. 
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Ospite: Federica Verona 


Da www.chefare.com 
«Le persone, gli spazi e il senso della città. 
Intervista a Federica Verona» 

13 ottobre 2018 


cheFare: E’ veramente possibile progettare il senso degli spazi? O far si 
che gli spazi diventino luoghi? 

Federica Verona: E' molto più importante costruire il senso man mano, 
con chi quegli spazi li usa. Uno spazio diventa luogo quando le comunità 
se lo prendono. E' difficile progettare un luogo immaginandolo vivo. Non 
basta una sala comune carina perché gli abitanti la usino al di fuori delle 
assemblee di condominio, non basta progettare una piazza perché le 
comunità la utilizzino. Il senso degli spazi scaturisce dalle necessità di 
chi li abita. Se quei luoghi, a volte anche casualmente, rispondo per 
alcune caratteristiche a delle urgenze, allora saranno vissuti. Certo la 
qualità della progettazione è importante, ma se non ci sono percorsi di 
identificazione del bisogno nel pre-progettazione, allora diventa difficile 
vedere quei luoghi utilizzati al pieno del loro potenziale. 

Le comunità reinventano luoghi, reinventano regole per utilizzare quei 
luoghi. Imparare da questo, piuttosto che imporre soluzioni dall'alto, è 
davvero interessante. 


Estratto da podcast24 di radio24 - 2024-04-28 
Programma: ‘Leoni per Agnelli’ con Manuel Agnelli 
Puntata: ‘Abitare tutti, abitare bene’ con Federica Verona 


Federica Verona 

E c'è anche un tema forse da chiedersi: come portare la cultura di nuovo 
nelle piazze, tra la gente, nei quartieri, nelle case popolari, no? E per 
farlo forse è importante attivare le dinamiche culturali che lì già esistono. 

Manuel Agnelli 

Questo tipo di percezione, diciamo nel aiutare alimentare la cultura nei 
quartieri per i quartieri con la cultura stessa del quartiere è già una fase 
attiva, secondo te? 

Federica Verona. 

Sì, ci sono molte realtà, molte associazioni che si attivano proprio per 
questo, e che fanno da catalizzatori a tutto quello che nei territori accade. 
Nelle periferie c'è sempre un po' quella retorica per cui la periferia la si 
guarda sempre solo come luogo del disagio, della sfiga. Invece no, 
invece la periferia è capace di attivare dal basso tantissime opportunità. 


Federica Verona dal 2004 svolge attività di ricerca, come architetta e urbanista, 
nell’ambito delle tematiche relative al disagio abitativo. 


